
 

 

Libro dei sogni 
 
 
Sfogliando di nuovo il mio libro dei sogni 
Ritrovo sereno le mille emozioni 
Di un bacio mai dato, di mille illusioni 
Di amori, salvezza, di tutti i miei orgogli 
 
L’inchiostro più nero di alcuni momenti 
È lì minaccioso, propone il ricordo 
Di un duro mio colpo, di un triste racconto 
Di amici più cari, d’un tratto i più assenti 
 
Son pagine tristi che non voglio stracciare 
Più giusto è serbare per sempre ferita 
La pallida linea la rende più antica 
Di quelle recenti, che ancora fan male 
 
Libro quasi intonso, mi acceca quel bianco 
Di pagine nude che attendon scrittura 
È questo l’istante, felice, che dura 
Se dico “di vita non voglio esser stanco” 


